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fon (e.'Honey wall ••servizio studi economici e di marcato 

L'industria italiana cerca mercati nel mondo ma nel caso dell'elettronica (come della chi
mica) il primo mercato che dovrebbe servire meglio, dove ' si esprime una domanda in 
sempre più larga misura soddisfatta dalla produzione estera, e quello interno. Il parco 
Italiano dei calcolatori (come quello dei relativi servizi ed accessori) è in pieno sviluppo 
nonostante non siano stati ancora varati programmi di automazione in importanti settori 
di interesse sociale, come la sanili, l'amministrazione locale, Il sistema dei trasporti. A 
prendere l'iniziativa sembra sia tuttavia una impresa Internazionale: la Honeywell avrebbe 
«Mentito, proprio in questi giorni, un finanziamento di 20 miliardi di lire dal più importante 
Istituto pubblico per il credito di investimento. Non è noto come siano stati impiegati i 
<• miliardi del fondo ' speciale di. ricerca per l'elettronica, messi a disposizione da quasi 
due anni per le imprese italiane, né abbiamo notizia derl'avtvenuta costituzione di quei 
consorzi di rirerca che dovevano aiutare le imprese italiane a fare un e balzo in avanti ». 
Ovvero, più modestamente, a tener dietro al mercato. 

i • • , i
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U tooperativ* di consumo contro la campagna allarmistica 

confusione 
sul «fronte dei prezzi» 

U situazione preoccupa ma non è ancora allarmante - Necessiti di controlli chiari e reali
stici - Il CIP deve diventare uno sfrumento di politica economica - Pressioni su pasta, dol
ciari, marmellate, carne e latticini ;- Le iniziative delle coop per contenere i costi 

ROMA — « Non esistono mo
tivi validi per giustificare 1* 
allarmismo diffuso nei giorni 
scorsi sui prezzi. Ne esistono 
giustificazioni per eventuali 
operazioni speculative, anche 
se nel mercato sono riscon
trabili elementi negativi e ta
li da suscitare qualche preoc
cupazione ». 

Il giudizio è dei dirigenti 
del movimento cooperativo (il 
presidente dell'ANCC. Chec-
cucci, il vicepresidente Daz-
zara. Domenici e Neva Cer-
rina della direzione) che ieri 
mattina hanno avuto un in
contro con alcuni giornalisti 
a Roma. Vi sono, peraltro. 
condizioni definibili « norma
li » alle quali il mercato non 
può sfuggire, come il rinno
vo delle scorte e dei riforni
menti per una serie di pro
dotti la cui commercializza
zione si svolge «a ciclo an
nuale » • (grano-semola-pasta. 
vini, olii, conserve) e risente, 
quindi, di una lievitazione dei 
costi e dei prezzi considera
ta fisiologica. ' In ogni modo, 

per quanto riguarda le merci 
di provenienza . industriale 
(detersivi, tessili, casalinghi) 
non vi dovrebbero essere nuo
vi aumenti se non all'interno 
dello slittamento del valore 
della lira, sia per il ristagno 
dei costi delle materie prime 
che per la riduzione effettiva 
dei costi del lavoro (fiscaliz
zazione degli oneri sociali). •* 
• Nel settore alimentare cer
ti prodotti dovrebbero tendere 
ad una sostanziale stabilità 
(olio di semi e di oliva, po
modori e conserve, la cui pro
duzione è stata buona e so
stenuta anche per la quanti
tà), fatte salve le conseguen
ze del processo inflattivo. 
Preoccupazioni, invece, (e 
reiterate - pressioni) vengono 
espresse per la pasta alimen
tare, * per le marmellate e 
per i dolciari in generale (da
to il rincaro dello zucchero 
verificatosi a luglio). Aumen
ti sulle cento-centoventi lire 
al chilo vengono previsti per 
le carni bovine (vi sono stati 
incrementi dei costi dei forag-

Prossime riunioni della Commissione Bilancio della Camera 

I ;; Per le imprese pubbliche 
presto alcune decisioni 

Si comincerà il 15 con la Finanziaria per la Montedison — Seguiranno ex Egam e Condotte — Gambola
to: *• indicazioni che ci vengono dalPaccordo programmatico — GK investimenti dell'lri nel Mezzogiorno 

Polemiche 
sul ruolo 
della CONSOB 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Affari in diminu
zione e nuove vendite hanno 
marcato anche • ieri l'anda
mento della Borsa. Ad una 
ripresa iniziale, si è contrap
posto un ' successivo • indebo
limento nei prezzi per l'af
fluire di realizzi su alcuni va
lori a largo mercato. Questo 
è ormai condizionato dalle 
prossime scadenze tecniche (i 
riposti sono in calendario per 
venerdì 16). Sembra peraltro 
giocare un ruolo negativo an
che la recente abolizione del
l'obbligo del deposito per le 
vendite allo - scoperto. - In 
proposito vi è stata ieri una 
dichiarazione all'agenzia Ra-
diocor, - del dott. Francesco 
Masera, uno dei commissari 
della CONSOB. 

' Secondo Masera, la deci
sione di abrogare la delibera 
82 non significa che sia ve
nuta meno la necessità di 
introdurre qualche disciplina 
sulle contrattazioni borsisti
che. Nulla esclude infatti — 
ha dichiarato Masera — che 
in un secondo momento la 
speculazione a termine venga 
disciplinata da un deposito 
cauzionale a applicato ai mo
vimenti al ribasso come quel
li al rialzo >. , 

Masera. che ha parlato a 
titolo «personale», ha poi 
detto che tale deposito do-

v vrebbe aggirarsi sul 25-30 per 
cento, salvo subire ulteriori 
aumenti in presenza di even
tuali .pressioni speculative 
particolarmente virulente sia 
al ribasso che al rialzo». 

, • Dissenso nei confronti della 
abolizione della delibera 32 
ha espresso Roberto Tana. 
presidente dell'Ordine degli 
agenti di cambio di Roma 
(uòmo oltretutto della finan
za de) che l'ha definita una 
«cortina fumogena e nulla 
più». ;:,' 

Tana ha colto l'occasione 
per disapprovare i progetti di 
legge, tesi a dare maggiore 
poteri alla CONSOB. affer
mando' che «insistere, su 
questo tema senza richiamare 
questo istituto alla applica-
none di quelli vastissimi di 
cui è già da tempo dotato, ha 
l'aria soltanto di creare a-
spettative che presumibil
mente rimarranno ancora u-
na volta deluse». , 

è infine da segnalare 
la CONSOB. secondo 

ha dichiarato Masera. 
nenoue a fa

una delibera sulla 
dei riporti, ciò 

per arrivare a 
ocue postassi 

e al ribasso cvMan-
cosi ; eccessi speculativi. • 

r. g. 

Vi 
•he 
cosato 
«Tarisi 

ROMA — Montedison, impre
se ex Egam, Condotte, pro
grammi di investimenti delle 
Partecipazioni statali: tutto 
questo complesso di questioni 
legate al rilancio della area 
pubblica della economia tor
neranno al più presto all'esa
me del Parlamento. Nel car
net della commissione bilan
cio della Camera (il cui uf
ficio di presidenza si è riu
nito ieri assieme ai rappre
sentanti dei gruppi) sono sta
te inserite una serie di sca
denze molto ravvicinate: il 15 
prossimo verrà ripresa la di
scussione sul progetto di leg
ge per la istituzione della Fi
nanziaria Montedison (che do
vrà servire a definire in ma
niera organica un ruolo atti
vo dell'IRI e dell'ENI nella 
politica finanziaria e produt
tiva del gruppo di Foro Bo-
naparte). Il 21 ed il 22, il 
ministro Bisaglia informerà 
— come del resto prevede 
esplicitamente raccordo tra i 
partiti — sui programmi di 
investimenti delle imprese 
pubbliche, in modo da avere 
una loro verifica rapportata 
agli obiettivi di sviluppo, an
che settoriali oltre che terri
toriali, che sono stati indicati 
nell'accordo stesso. Infine, il 
28. la commissione dovrà da
re inizio alla discussione sul
le proposte, preparate dallo 
IRI e dall'ENI e attualmen
te all'esame di Bisaglia, sui 
piani di settore per lo asset

to delle aziende ex Egam. ' ' 
Il programma di lavoro del

la commissione bilancio è sta
to delineato anche grazie a 
precise sollecitazioni dei de
putati comunisti: « nel fare le 
nostre proposte — ha detto il 
compagno Piero Garabolato -
— siamo partiti dall'esigenza 
di dare attuazione a quella 
parte dell'accordo program
matico. che riguarda il siste
ma delle Partecipazioni sta
tali, oltre che dalla necessi
tà di definire con chiarezza 
l'orientamento del governo su 
questioni rilevanti che si so
no aperte in questi ultimi 
tempi». • " : 

Qui Gambolato si è richia
mato alla vicenda della Fi
nanziaria Montedison («mal
grado l'impegno del ministro 
Bisaglia — ha detto — non 
si è ancora provveduto a nes
sun atto che vada nella di
rezione della costituzione del
la finanziaria, anzi notizie di 
stampa fanno temere che sia 
in corso un tentativo • di 
svuotare di qualunque conte
nuto innovativo l'accordo pro
grammatico nella parte che 
riguarda tale questione») e 
delle Condotte («abbiamo ri
badito — ha precisato Gam
bolato — la necessità di co
noscere tutti gli elementi sul
la base dei quali tutta la ope
razione per il passaggio ad 
un gruppo privato è stata 
portata avanti, dichiarandoci 
assolutamente contrari ad 

ogni ipotesi di svendita del 
pacchetto azionario e sottoli
neando il fatto che nella even
tualità che tale azione sia por
tata a compimento, TIRI sia 
liberata da ogni fideiussione 
prestata alla Società Condot
te»). I comunisti — ha det
to infine Gambolato — « han
no anche insistito, in commis
sione, perchè il ministro Bi
saglia trasmetta in tempi ra
pidi al Parlamento i piani 
elaborati dall'ENI e dall'IRI 
per ciò che riguarda le azien
de ex Egam in modo da ga
rantire che, prima ancora del
l'inizio della discussione, fis
sata appunto per il 28 prossi
mo, sia possibile approfondi
re le questioni rilevanti che 
tali problemi sollevano». 
* Naturalmente '- queste sca
denze dovranno servire per 
portare, in tempi rapidi, a 
delle - conclusioni valide e 
stringenti, non a riaprire una 
nuova fase di lunga discussio
ne su queste complesse vi
cende. Della Montedison si è 
già discusso a lungo, nei mesi 
scorsi, anche in commissione, 
e la stessa commissione tra 
la primavera e l'inizio dell'e
state. ha avuto il modo di 
fare una vera e propria «in
dagine conoscitiva » su tutte 
le questioni (finanziarie, pro
duttive, di riorganizzazione 
manageriale) delle partecipa
zioni statali. Si tratta ora di 
trarre il succo di quella «in

dagine » anche alla luce delle 
precise indicazioni che sono 
state delineate nell'accordo 
programmatico e delle diffi
coltà che sono esplose in al
cuni grandi gruppi pubblici e 
nel Mezzogiorno, che è quel
lo che più sta subendo i con
traccolpi della crisi che ha 
investito la impresa pubblica. 
-• Annunciando la sua parteci
pazione alla Fiera del Le
vante che si apre oggi a Ba
ri. TIRI ha tenuto a ricorda
re di aver investito, nelle re
gioni meridionali, circa 7.570 
miliardi di lire dal '71 al '76 
creando oltre 60 mila posti di 
lavoro e ciò «in un periodo 
di progressiva carenza delle 
altre iniziative ». In queste ci
fre ~ ovviamente non di
sprezzabili — ci sono anche 
— non bisogna certo dimen
ticarlo — quelle che si rife
riscono a situazioni oggi in 
grave crisi e per le quali si 
richiedono decisi e sicuri in
terventi risanatori (dall'Alfa 
Sud alle aziende del gruppo 
Sme, all'Italsider di Bagnoli). 

II dibattito in Parlamento 
— che tra l'altro si apre pra
ticamente all'indomani dello 
incontro dei sindacati con il 
governo — dovrà in sostanza 
servire a cominciare a deli
neare le scelte di attuazione 
concreta dell'accordo pro
grammatico. Lo esige, del re
sto. la gravità della situa
zione- ' * - -

gi e dei mangimi), del polla
me e delle carni suine, il cui 
mercato dopo un periodo di 
calma è nuovamente in ten
sione anche per una certa 
ripresa dei consumi. Al - ri- -
guardo, oltretutto, bisogna ag
giungere il fatto che l'inter- * 
vento dell'AIMA (azienda sta
tale per la 'commercializza
zione dei prodotti agricoli), la 
quale sta ammassando carne 
bovina a prezzi • consistenti, 
spinge oggettivamente al rial
zo. • Sensibili * aumenti • sono 
previsti inoltre per la frutta 
(pere e mele in particolare) 
in forza di una riduzione del
la produzione. . . . . 

Altri rincari, infine. < sono 
ipotizzabili * per i lattiero-ca-
seari e per il ' riso, • la cui 
produzione è stata scarsa e 
comunque insufficiente. Per i 
formaggi, in particolare, si 
cerca di giustificare gli au
menti con quelli, già interve
nuti nel latte, ma si dimen
tica che ai produttori sono 
state concesse • agevolazioni 
sull'IVA per cui il costo rea
le della materia prima è ri
masto invariato. Appare, per
tanto. evidente che in questo 
comparto si sono già manife
stati fenomeni incomprensibi
li se non sul piano puramen
te speculativo. 

Come si vede, siamo di 
fronte ad una panoramica 
complessa e contraddittoria, 
ad una situazione «agro-dolce» 
in virtù della quale, a parte 
i prodotti dei quali si preve
dono aumenti per ragioni og
gettive, ve ne sono altri che 
stanno salendo, sia pure per 
ora in modo contenuto, senza 
alcuna giustificazione. • \ -• 
* E' stata questa constatazio
ne a far dire ai cooperatori 
che l'allarmismo ha generato 
confusione e tensione nell'in
tento di preparare il terreno 
per attuare altri rincari an
che assolutamente ingiustifi
cati. Per questo sono neces
sari chiarezza e controlli, fon
dati « su dati certi e reali », 
anzitutto sulla formazione dei 
prezzi a monte, ma anche per 
quanto riguarda l'iter della 
commercializzazione. - - « Le 
principali fonti di aumento dei 
prezzi — hanno ' affermato i 
dirigenti coop — non stanno 
certo nell'ultimo anello della 
catena ». Tuttavia è altrettan
to vero che « non si può scin
dere il problema dei livelli 

dei prezzi e del controllo sul
la loro formazione da quello 
della commercializzazione dei 
prodotti », considerando al ri
guardo « la pesantezza dell' 
apparato distributivo, gli ec
cessivi passaggi di mano e gli 
scarsi livelli di produttività». 
- Da questo complesso di fat
tori sorge la richiesta di at
tuare in tutto il-Paese una 
chiara programmazione com
merciale, «rimuovendo le pe
santi ipoteche di tipo cliente
lare e protezionistico». • 

La cooperazione ha puntato 
con forza sullo ammoderna
mento e sulla razionalizzazio
ne della propria rete di ven
dita, mentre la «grande di
stribuzione si è mossa finora 
in modo da provocare veri e 
propri traumi nel mercato». 
« Il piccolo dettaglio, peraltro, 
desta le maggiori preoccupa
zioni, nonostante la indubbia 
crescita dell'associazionismo», 
in quanto sembra ancora « te
so a conservare rendite di po
sizione - più che ad elevare 
il ., proprio livello di effi
cienza ». \! . -.., n 
'Questo complesso discorso, 
d'altronde, è stato calato nel
la realtà produttiva naziona
le e in particolare in quella 
agricola, con precisi riferi
menti al piano agro-alimen
tare. % 

- ~ Quanto ai controlli, il CIP 
dovrebbe • essere profonda
mente riformato, dotato dei 
mezzi necessari e trasforma
to in efficiente strumento di 
governo anche a riguardo de
gli interventi di politica eco
nomica che si rendono neces
sari. L'AIMA. a sua volta, 
va trasformata nel senso che 
non può più essere soltanto 
uno strumento di tutela della 
sola produzione. " *.-. -*.* 
•' Concludendo la loro conver
sazione con la stampa i diri
genti delle cooperative di con
sumo hanno, infine, annuncia
to varie iniziative: vendita in 
tutti i negozi moderni della 
réte coop. di 47 prodotti es
senziali (dal 16 al 22 settem
bre) ; continuità - ed esten
sione delle vendite « in gran
di confezioni » con le indica
zioni dei costi e del ricarico; 
«campagna convenienza» su 
50 prodotti dal 14 al 31 otto
bre; apertura di nuovi «di-
scounts» a Bari. Campobas
so e Napoli. 

sir. se. 

fin breve' 
) 

•SULLA G.U. LA LEGGE DI RICONVERSIONE 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ieri la legge del 12 

agosto scorso sui «Provvedimenti per il coordinamento della 
politica industriale, la ristrutturazione, la riconversione e lo 
sviluppo del settore». La legge prevede la costituzione di 
un comitato di ministri per il coordinamento della politica 
industriale (CIPI), nonché di un «fondo per la ristruttura
zione e la riconversione industriale», di una commissione 
parlamentare (15 senatori e 15 deputati) per l'esame preven
tivo dei programmi di utilizzazione del «fondo», e inoltre 
l'istituzione di commissioni per la mobilità della manodopera. 

• IL PROF. PARRINI AL DONEGANI 
- Il prof. Giuseppe Sironi ha lasciato l'incarico di .direttore 

dell'Istituto di ricerche Guido Donegani di Novara, del grup
po Montedison, per assumere la carica di amministratore 
delegato della Vitrofil, azienda consociata che opera nel 
settore delle fibre di vetro. Alla guida del Donegani è stato 
chiamato il prof. Paolo Parrini. 

Più intenso in Europa il processo di concentrazione 

Solo « giganti » nei veicoli industriali 
La presentazione a Monaco di Baviera del bilancio IVECO (il gruppo italo-francese-

L tedesco al quale partecipa la. Fiat) — La concorrenza con americani e giapponesi 

Dal Mitre uniate 
MONACO DI BAVIERA — 
In Europa, fino agli inizi de
gli anni sessanta esìstevano 
addirittura una quarantina di 
case costruttrici di veicoli in
dustriali. impegnate a farai 
concorrenza producendo gam
me anatogne dei veicoli per 
mercati ristretti. Oggi i co
struttori importanti si sono 
ridotti a una decina. Ma, a 
parte le filiazioni dei grandi 
gruppi americani, si tratta 
di marche a base aostaniial-
mente nazionale, in alcuni ca
si a partecipazione di capita
le pubblico (come Renani* in 
Francia, sotto i marchi Sa-
viem e Beriet, Volkswagen in 
Germania e Leyland in Gran 
Bretagna). Le singole aree di 
mercato sono insufficienti per 
giustificare gli enormi inve
stimenti necessari a produrre 

tutte le componenti, ciascuno 
in proprio, a livello tecnolo
gico sufficientemente elevato 
e - contemporaneamente a 
prezzi di concorrenza» Sono 
necessarie intese industriali, 
per affrontare questi sforzi. 
E* questa l'opinione, tapine» 
ieri a Monaco in una confe
renza stampa, dell'ine. Bruno 
Beccaria amministratore de
legato della rVEOO, divenu
ta il maggior gruppo indu
striale del settore. Beccaria 
cita l'esempio della Sofim 
di Foggia, realizaata In colla
borazione tra Fiat, Renault e 
Alfa Romeo per produrre un 
modello di motore diesel, che 
sola è costata 290 milioni di 
dollari in irrvesUmenU. 

L« Fiat ha creato un grup
po soprannazionale, appunto 
la Iveco, affrontando il tema 
dell'integrazione tra aziende 
italiane (Fiat, OM, Lancia) 

Presento il capo del governo 

Si inaugura oggi a Bari : ; 
la 4L* Fiera del Levante 

BARI — Si inaugura oggi la Fiera del Levante, la tradWo-
nate campionaria intemazionale giunta Risaranno alla 4L 

_ il prendente «al Consiglio Otello AndràottL 
Per la prima volta è staio attestilo quest'anno uno i 
della Repubblica popolale etnee*, come al solito ci 
anche quest'anno fi* «Giornata del memoglorno» (il 13 
terobre): il tema in discussione sarà la legge IO. 

la francese Unic e la tedesca 
Magirus Deutz. n venti per 
cento del capitale è del grup
po Klokner Humboldt Deutz 
di Colonia, proprietario origi
nario della Magirus. -

Profitti aUTveco non ne 
mancano: 3» milioni di denari 
di utili con ammortamenti per 
112 milioni. A tre anni dalla 
costituzione del nuovo gruppo, 
presentando questo bilancio 
dell'ultimo esercizio, fìnge-
gner Beccaria ha annunciato 
che H processo di integrazio
ne delle diverse marche può 
considerarsi ultimato, giac
ché si è ormai pervenuti al
l'impostazione di una gemma 
unificata di prodotti, alla di
visione di compiti fra le so
cietà partners e alla conse
guente specializzazione dei di
versi stabilanemi sia per 
quanto riguarda la produzio
ne di comoonenti sia per quel
la dei veicoli finiti. 

Questo processo sarebbe av
venuto nel pieno rispetto delle 
identità delle diverse aziende. 
Probabilmente, per meglio 
persuadere di ciò gli opera
tori economici tedisela, cioè 
una parte decisiva del mer
cato cut nveco punta, la pre
sentazione dei bilancio avve
nuta tari a Monaco di Ba
viera. Fona si e pianalo che 

•Uè iatfluenoato sapendo che 

•ea^ODaTa 4JMe%*9SIOeaaee\ %MDACe\ e 
afntmnk<r»ttva. I/aono scor
so per la prÉnmaÉwii del 
roUnsifi ora stavo»! terno del
la Francia. 

La diflH 
tra le due 
rtenat tecniche meste a 

fitto neiriveco, quella Fiat 
e quella Magirus Deutz, sia 
nella concezione dei motori: 
col tradizionale raffreddamen
to ad acqua quelli Fiat, col 
raffreddamento ad aria quelli 
tedeschi. Meglio adatti i primi 
ai paesi industrializzati, i se-
coadi ai paesi in via di svilup
po ove occorrono particolari 
doti di affidabilità. Molte no
vità che verranno presentate 
nei prossimi giorni a Fran
coforte dal gruppo derivano 
dalla applicazione dell'ano o 
dell'altro motore sul medesi
mo tipo di veicolo. 

Per ora l'iveco può vantare 
una quota dell'affi del merca
to in Italia, del la in Francia, 
contro il M£ dello scorso an
no, e del 15 in Germania con
tro il 133 del /TO. Nel com
plesso della CES, Ilveco co
pre il 35 per cento defle ven
dite. 

Gli investimenti (pare di 
capire che si tratta essen
zialmente di autofinanzia
mento) sempre nel Ti rag
giungeranno i centocinquanta 
milioni di dollari in Italia, i 
51 in Germania, 34 in Francia. 
53 in America latina. La vo
cazione soprannazionale della 
Fiat è confermata, ai può 

a 
di non dimenticare che ree-

Denuncia del consiglio di fabbrica 

Singolari sprechi 
alla Fiat di Bari 

Mandati al macero pezzi di ricambio nuovi - Perché 
non venderli alle piccole aziende della zona? 

Qvffvifo stonanola 

BARI — Alla FIAT-SOB. la 
fabbrica più grossa della zo
na industriale di Bari (2800 
sono i dipendenti), si stanno 
buttando via — denuncia il 
consiglio di fabbrica — pez
zi di ricambio per macchine 
utensili nuovissimi, per un 
valore di centinaia di mi
lioni. Finiscono nella fonde
rìa, assieme al rottame. La 
stessa fine fanno anche al
cuni attrezzi da ìavoro (ad 
esempio lime): alcuni sono 
usati, ma altri sono nuovi 

I pezzi di ricambio si but
tano perché non servono alle 
nuove macchine utensili che 
la FIAT s'è decisa a compra
re per lo stabilimento bare
se (questa fabbrica per il 
montaggio di pompe di inie
zione e di freni per automo
bili è stata messa au nel Tt 

con macchinari che erano già 
stati sfruttati per molti anni 
negli stabilimenti di Torino). 

I lavoratori della FIAT-
SOB si chiedono: «ma que
sti pezzi di ricambio se non 
vanno più bene per noi, per
ché li dobbiamo buttare in 
fonderia? Non si potrebbero 
ad esempio vendere alle pic
cole imprese baresi che ma
gari questi stessi pezzi di ri 
cambio li pagano a peso d* 
oro? C'è dietro forse qualche 
manovra speculativa? ». 

La direzione della FIAT de
ve dare spiegazioni circa que
sto «spreco», un'altra cosa 
che i lavoratori vorrebbero 
conoscere sono i « programmi 
lavorativi» di questa fabbri
ca, visto che 100 di essi al 
ritorno dalle ferie sono stati 
messi «in libertà». 

Depositi bancari aumentati 
di 7957 miliardi in sei mesi 

quest'anno nell'analogo perio
do ne sarebbero stati rec

ti Bancoposta, che entra nel
le dlsponlbttttà del Tesoro, 
è • •rnenuu di soli SU sal

ii dacUno dei ritmi di 

sta continua poiché a frón
te dei 1JM miliardi raccolti 
nei primi otto masi del lfH 

cotti solo LMZ La crisi del 

vi 
_ è 

dovuto anche alla scarsa vi
talità delle istituzioni loca
li di risparmia In proposito 
la Banca dTtalia dovrà pre
sto deliberare sulla richiesta 
di istituzione di una Cassa 

e artigiana ad Arbo-
la prima che si costituì-
fei San 

Lettere 
all'Unita 

Chi soffre ancora 
per la guerra 
voluta dai Kappltr 
Caro direttore, \ '*-- X"- '-

non • si è davvero spenta 
l'eco per l'ignobile fuga del 
criminale di guerra Kappler 
se ancora molti lettori scrivo
no al giornale per stigmatiz
zare duramente l'inqualifica
bile avvenimento. Vorrei uni
re la mia voce al coro di que
ste proteste, soprattutto alla 
luce di un altro avvenimento 
di cui ho avuto notizia di pri
ma mano dal fratello della 
persona che desidero menzio
nare. 
Ì In questi giorni è stata ri
coverata in un ospedale di 
Modena la compagna on. Gi
na Borellinl, mutuata e vedo
va di guerra, medaglia d'oro 
al Valor militare della guerra 
di Liberazione. Il suo ricovero 
ospedaliero non è dovuto a 
malattia ma alla necessità di 
essere operata sulla parte re
stante di quella gamba che le 
fu amputata — in condizioni 
d'emergenza — all'ospedale di 
Carpi in seguito ad una grave 
ferita subita in combattimen
to nei primi mesi del 1945. 

E così, mentre da una parte 
c'è un criminale nazista che 
fugge per non pagare il debi
to della sua vergogna alla giu
stizia, in Italia c'è gente che 
soffre nelle proprie carni il 
tormento di una guerra che 
non ha ancora chiuso tutte 
le sue cicatrici. E poi vorreb
bero chiederci di perdonare 
e dimenticare. No, rifiutiamo 
di dimenticare. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea - Torino) 

> Altre lettere di dura con
danna per la connivenze che 
hanno permesso la fuga del 
criminale nazista Kappler ci 
sono state scritte dai lettori 
Ido ROBAZZA di Sondrio, 
Marino MACOR da Zurigo, 
Rocco RASCANO di Torino, 
Francesca FRUGANI di Ro
ma, Aldo GRANDI di Firenze. 

Il ministro delle. . 
TV. private non si 
occupa della posta 
Caro direttore, - . / - - - . 
' da quando è ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
Vittorino Colombo, la corri
spondenza per posta non è 
mai andata così male. E' una 
sola lamentela, per i ritardi 
con i quali le lettere e le car
toline arrivano a destinazione. 
Le cartoline spedite da loca
lità della costa ligure, arriva
no a Milano dopo 8-10 giorni 
dalla data del timbro di par
tenza; le lettere spedite da 
Milano, destinazione stessa 
città, vengono consegnate do
po 10-12 giorni dalla spedizio
ne. Con tali gravi ritardi al
cune lettere perdono d'impor
tanza e recano danni, perchè 
non si è più-in tempo per 
rispondere in quanto alcuni 
termini risultano ormai sca
duti. Siamo proprio allo sfa
ceto anche nelle Poste? 

Il ministro in carica, ' si 
preoccupa di più, evidente
mente, di salvare le radio e 
televisioni pirata, come Mon
tecarlo (perchè politicamente 
gli fanno comodo), che cu
rare l'organizzazione delle 
Poste italiane per un decente 
servizio a vantaggio di tutti i 
cittadini. 

ARTURO PREMUNÌ 
. ; • . « .- (Milano) 

Per impedire ~ s 

all'acqua 
di morire 

- . • " * , . ..-.' - * I Ì . . . , , . 

Caro compagno direttore, - •* • 
' recentemente il TG2 « Dos
sier» ha trattato a lungo m 
con abbondanza di dati scien
tifici e di immagini il gravis
simo problema dell'inquina
mento dell'acqua: si è tratta
to di un documentario molto 
interessante e molto impres
sionante. Jl commentatore, aU 
fermando che l'uomo sta ucci
dendo l'acqua dei fiumi, dei 
laghi e dei mari, preparando 
così U proprio suicidio a sca
denza non molto lontana, ha 
detto che tutti, in misura più 
o meno grande, siamo respon
sabili e colpevoli di questo mi
sfatto. 

Il commentatore non si è li
mitato a chiamare in causa, 
anche per nome, i diretti re
sponsabili degli inquinamenti 
(grosse industrie, autorità co
munali, regionali e di gover
no), ma ci ha coinvolto tutti, 
sia pure, ovviamente, in mo
do diverso. A rifletterci bene, 
egli non ha torio, perchè pro
prio tutti siamo corresponsa
bili della preparatone di que
sta immane catastrofe, per lo 
meno nella mistura in cui non 
ne recepiamo gli avvertimen
ti, non ci muoviamo, non fac
ciamo qualcosa per evitarla. 

Scienziati e studiosi di tutto 
il mondo parlano chiaro e 
hanno gettato il loro grido di 
allarme per tempo. Hanno tor
to, esagerano, sono dei pessi
misti? Oppure hanno ragione? 
Io penso che gli si debba cre
dere, altrimenti la scienza per
derebbe ogni valore. Spesso 
abbiamo giustamente criticato 
quegli scienziati, quegli stu
diosi e intellettuali che, paghi 
del loro sapere, si disinteres
savano dei grandi problemi 
patitici, economici e sociali, 
restando chiusi nel loro con
scio d'avorio». Ora che alcu
ni, anzi motti, s'interessano, 
parlano, ci danno precisi av
vertimenti, dobbiamo ascol
tarli. Se te cote stanno così, 
non c'è più tempo 'da perdere. 

Penso che il nostro partito, 
il nostro giornate, con il gran
de prestigio che hanno e con 
M responsabiiita. che ne con-

satteerart ose-

Un «segnale» 
dal problema 
delPequo canone .' 

i Caro compagno direttore, 1. 
nella cronaca della nostra 

stampa (se non nelle valuta
zioni del partito) è sfuggito 

' un nesso di grande importan
za tra il Decreto legge del IT 

, giugno (di proroga al 31 otto
bre del regime vincolistico 

2 per le locazioni private) ed 
il noto stravolgimento del di
segno di legge del governo 
sull'tt equo canone », operato 

t nella commissione LL.PP. e 
' Giustizia del Senato (il 5 lu

glio, se non vado errato). 
Resoconti e valutazioni del

la nostra stampa hanno pre
sentato il voto in commissio
ne come una sortita autono
ma dei membri della DC. A 
ben guardare, invece le cose 
sembrano essere andate in 
modo diverso. Che giudizio 
dare infatti sui motivi della 
decisione del governo di ren
dere immediatamente sfrutta
bili opti il DM del 17 giugno 
quasi il 50 per cento delle fa
miglie in ' locazione privata? 
Non certo, un errore di sotto
valutazione delle gravissime 
conseguenze sociali ed econo
miche del provvedimento. 

Si è trattato invece di un 
trasparente segnale di avviso 
a tutte le forze, interessate 
alla massimizzazione ' delle 
rendite immobiliari, a dichia
rare battaglia; le allucinanti 
modifiche al progetto di legge 
sull'equo canone (che rende
rebbero un lusso per mino-

, rame di inquilini abitare sot-
v to un tetto) non avrebbero as
sunto certamente dimensioni 
provocatorie senza il prece
dente invito del governo An-
dreotti a « giocare » forte con
tro la classe operaia ed il mo
vimento democratico. ~- A 

In conclusione, dinanzi al
la spregiudicatezza del gover
no attuale, ci si convince an
cor più che occorre in tempi 
rapidi superare la contraddi
zione tra le recenti intese pro
grammatiche ed inadeguatez
za del supporto politico, se 
non si vuol logorare il movi
mento democratico in este-

." nuantl lotte con controparti 
"• ancora troppo forti economi-
' camente e politicamente. 

• arch. IGNAZIO MONTERISI 
(Livorno) 

I lettori 
ai quali non 
piace la caccia 

tattL 
crete 

sfarlo 
ed 

m bo
nifica che impedisca etToceae 
a* morire. 

LUKlllvO FlASSOlf 

:l 

Cara Unità, , -*.u . - , '-- , 
" sono un compagno iscritto 

* al partito da poco tempo e da 
< alcuni anni faccio parte della 
• Lega italiana per la protezib-
. ne degli uccelli della quale ho 

l'incarico di delegato provin
ciale. • 

Ho notato che da qualche 
anno il nostro giornale il gior-

- no dell'apertura della caccia 
dedica ampio spazio a que-

' sto avvenimento con numero
si articoli, e tutto questo non 
lo trovo giusto per alcune 

. precise argomentazioni. 
I cacciatori in Italia assom

mano a poco meno che due 
milioni, e volendo fare un raf
fronto con la popolazione ita
liana complessiva, essi non ar
rivano nemmeno al quattro 

' per cento del totale. 
Ma c'è di più: secondo un 

nostro sondaggio d'opinione 
il punto di vista degli italiani 
nei confronti della caccia sa
rebbe il seguente: favorevoli 
10-12 per cento, fra cacciatori 
praticanti, familiari di - essi, 

> commercianti legati al mon-
_ do venatorio ecc.; indifferenti 
, all'argomento 16-18 per cento; 
\ rimane così circa un 70 per 

cento di intervistati contrari 
. alla caccia seppure con diver-
•'', se sfumature, per i seguenti 
*« motivi: 1) compassione per 

gli animali; 2) paura dt fre-
'. quentare i boschi e la cam

pagna in periodo venatorio; 
3) danni ricevuti alle colture 

- agricole; 4) disturbo per gli 
spari nelle prime ore del mat
tino. 

Alla luce di quanto sopra, 
si può senz'altro affermare 
che la pubblicazione «un'Uni
tà di tanti articoli che riguar
dano l'apertura delta caccia 
(anche se essi sono improntati 
ad un discorso di avanguardia 
net panorama della stampa 
venatoria, nel senso della dife
sa dell'ambiente naturale), 
non sia molto gradita ai let
tori ai quali non farà piace
re il sentire decantare la cac
cia come una nobile arte o 
sport a seconda dei gusti. 

GIOVANNI ALTEUURA 
• (Lucca) 

* Ci chiedono libri 
i circoli 
del Mezzogiorno 

CIRCOLO della FOCI « Che 
Guevara» di Oliena (Nuoro): 
e Siamo un gruppo di giova
ni di un circolo batbatidno 
e vorremmo portare avanti 
tante iniziative, tra le quali 
l'apertura di una biblioteca, 
ma per regioni finanziarie ne 
siamo impossibilitatL II no
stro appello t diretto a tut
ti quelli che possono aiutarci 

. — dai singoli compagni, ai 
circoli, alle sezioni — per far
ci avere libri e altro mate
riale. Indirizzare «e 
Cam», vìa Savoia 5, 
Oliena (Nuoro)». 

CIRCOLO deOa FOCI, 
sa dei Popolo, Visito**» (lis
terà): CTa anno fa rivolgem
mo un appello per 
libri. Ci 
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